
Il bilancio non è stato approvato e i debiti potrebbero ricadere 
sugli utenti. La Regione approva una legge per sbloccare le centrali 
idroelettriche

SULMONA. La nuova giunta dice 
di averne individuati almeno una 
ventina: oltre il 10 per cento, cioè, 
dei circa 170 dipendenti (escluse le 
cooperative) di palazzo San Fran-
cesco (154 a tempo indeterminato) 
che a lavoro fanno poco e niente. 
Sono i cosiddetti “imboscati”: per-
sonale senza mansioni o con com-
piti ambigui, che si “nascondono” 
ogni giorno tra scartoffie e uffici 
(ma anche sulle strade). Di esempi, 

a detta del nuovo esecutivo, ce ne 
sono in ogni angolo e dipartimento 
del palazzo: una eterogenea riparti-
zione del dolce far niente. Per loro 
si annunciano, sembra, tempi duri: 
perché il taglio dei trasferimenti sta-
tali e la crisi, non possono lasciare 
spazio a stipendi regalati. Un esem-
pio su tutti: la gestione del parcheg-
gio di Santa Chiara, abbandonato 
ad inizio mese dalla cooperativa Mi-
nerva perché «non più redditizio», 

costa al Comune circa 100 mila 
euro l’anno. Tre “imboscati” meglio 
collocati, consentirebbero di rispar-
miarli questi soldi e al Comune, ad 
esempio, di attuare una politica di-
versa sulla gestione del parcheggio, 
in modo da renderlo un servizio al 
centro storico e non una macchi-
netta per fare cassa. La giunta, così, 
sta pensando come prima cosa di 
lavare i panni di casa, ma per fare 
pulizia si deve prima organizzare 

la lavanderia: il piano 
dirigenti. Tra inchie-
ste della magistratura, 
concorsi annullati, mo-
bilità imbalsamate e 
rinnovi a singhiozzo, a 
palazzo San Francesco 
oggi regna il caos, con 
una segretaria-dirigen-
te che ha pensato bene 
di indire una mobilità 
(ferma da 3 anni) per 
il settore Ambiente e 
Infrastrutture il giorno 
prima dell’insediamen-
to del nuovo sindaco, 

mobilità che non va avanti, nono-
stante le due domande arrivate in 
Comune: Oremo Di Nino (l’uomo 
dei Parchi) e Amedeo D’Eramo 
(dalla Comunità montana peligna). 
La strategia della segretaria (che 
ha dato seguito alla delibera del 
commissario) non collima però con 
quella della giunta Ranalli che sui 
dirigenti ha ben altri progetti, come 
da programma di mandato. I diri-
genti dovrebbero passare infatti da 
4 (virtuali finora, ma “ben” rimpiaz-
zati da 7 assunzioni a tempo) a 3: 
la segretaria (sempre se sarà confer-
mata) perderebbe la sua posizione 
dirigenziale che verrebbe ricoperta 
da Katia Panella (primo settore), 
poi ci sarebbe Filomena Sorrentino 
(Ragioneria) e infine il terzo diri-
gente ancora da scegliere, ma che 
dovrà ricoprire non più Ambiente 
e Infrastrutture, ma Urbanistica e 
Lavori Pubblici. Tutt’altri e diversi 
compiti, insomma: quanto basta 
per ripensare i criteri per la proce-
dura di mobilità o dell’eventuale 
concorso.  
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Il punto
di patrizio iavarone

«Non ha firmato nessuna ordinanza» il sinda-
co Peppino Ranalli. Non ha fatto nulla di più, 
cioè, di quanto gli era stato lasciato in ere-
dità dal suo predecessore. L’uomo antimovi-
da. E così anche quest’estate tutti a nanna a 
mezzanotte, come Cenerentole in fase seni-
le. Borghi, Sestieri, cortili di bar e ragazzacci 
con la chitarra. Niente “Alba chiara” e niente 
alba. Abbassate la voce e spegnete la musica: 
questo è un paese per vecchi. Altro che. No-
nostante il «consiglio comunale più giovane 
della storia», il «nuovo che avanza» e che non 
comanda, che piega la testa perché c’è l’ami-
co di papà che dorme sul parco dei giovani. 
Certo gli orari da coprifuoco di bar e locali 
imposti da Fabio Federico si sono dissolti 
con la legge sulle liberalizzazioni (un po’ più 
moderna del dettato proibizionista), e certo, 
come ha detto il nuovo sindaco, a Sulmona 
manca un piano di classificazione acustica co-
munale, anche se è stato già pagato (consu-
lenze e prebende, quelle, non dormono mai). 
E concediamo pure che l’insediamento a giu-
gno inoltrato, non ha lasciato grossi margini 
di riflessione. Però: la questione degli orari 
non è piombata dal nulla e anzi è stata moti-
vo di dibattito durante la campagna elettorale 
e punto di svolta e di rottura del rapporto tra 
l’ex amministrazione e i sulmonesi. Ha fatto 
male, allora, il sindaco Ranalli a non firmare 
nessuna ordinanza: perché, invece, avrebbe 
potuto subito dare un segnale di cambiamen-
to e di discontinuità. Permettere a questa città 
di tornare a sorridere ad alta voce, fosse an-
che solo in occasione di eventi speciali, fosse 
anche solo un’oretta in più, fosse anche solo 
nel fine settimana. Perché, un sindaco giova-
ne a capo di un consiglio comunale giovane, 
dovrebbe saperlo che a mezzanotte la musica 
non è ancora iniziata per il popolo della notte. 
Dovrebbe saperlo che il turismo, l’industria 
del turismo, cresce e si alimenta della vita e 
non del sonno. E questa città ha una gran 
voglia e bisogno di tornare a gridare, di met-
tersi sul palco dei protagonisti, di dare spazio 
e coraggio ad una gioventù che fugge e che 
sull’industria del turismo potrebbe persino 
pensare di investire, se solo avesse i “mac-
chinari”. Un altro anno di religioso silenzio, 
dunque, in attesa che il piano acustico venga 
ultimato, che si decidano decibel, luoghi e 
forme della movida e della vita.

Gli imboscati
L’esecutivo Ranalli vuole riorganizzare la macchina amministrativa: 
scovare gli “imboscati” e rivoluzionare il piano dirigenti
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SULMONA. è arrivata in città lunedì scorso e, a 
Sulmona, resterà fino al 2 agosto prossimo, quan-
do, nella piazza Maggiore addobbata a festa rina-
scimentale, ci sarà il primo test, l’anteprima in asso-
luto, dello spettacolo: la compagnia di attori che sta 
calcando l’impolverato palco del teatro (fu cinema) 
Pacifico è di quelle che Sulmona dovrebbe ospitare 
più spesso, se solo avesse la capacità di scrollarsi 
di dosso i panni della pensionata e proporsi come 
centro di produzione culturale. Magari rinunciando, 
come previsto dall’amministrazione Federico, a tra-
sferire il centro anziani nel plesso di Santa Cateri-
na, dando vita, davvero, ad un isolato della cultura 
che tenga dentro cinema, 
teatro, centro giovani e 
una residenza per artisti. 
L’esempio di questi gior-
ni, con lo spettacolo che 
Gabriele Cirilli ha portato 
a Sulmona, per la regia 
di Federico Moccia e con 
Emy Bergamo e Federica 
Nargi, è emblematico: 
«In cambio dell’ospitalità, 
dataci in questo caso dal-
la Giostra – spiega Cirilli 
– le compagnie sono felici 
di allestire opere nuove e 
regalare la prima ai centri 
che le ospitano. Certo nel 
nostro caso ci avrebbe 
fatto più comodo l’uso 
del teatro (ancora chiu-
so, ndr), ma per Sulmo-

di pasquale d’alberto

In città da lunedì scorso la compagnia teatrale portata da Gabriele 
Cirilli per la prima di “Lui e lei”: un esempio di produzione culturale

Situazione bloccata in seno al consiglio del Consor-
zio di Bonifica Aterno-Sagittario di Pratola Peligna. 
Sei consiglieri su dodici, infatti, hanno chiesto a 
chiare lettere le dimissioni del presidente Marco Ia-
cobucci ed hanno disertato, lo scorso tre luglio, la 
convocazione per l’approvazione del bilancio 2013. 
Il bilancio, successivamente, è stato approvato dalla 
“deputazione” (la giunta esecutiva del Consorzio) 
con i “poteri del consiglio”. Per essere effettivamente 
operante, il documento contabile ha bisogno della 
ratifica consiliare. E, con la situazione che si è venuta 

a determinare, a meno 
di ripensamenti, appare 
improbabile che questo 
avvenga. Ed è proprio 
questa anomalia che i 
consiglieri dissidenti con-
testano. Per loro, infatti, 
il presidente e la depu-
tazione agirebbero in 
una situazione di palese 
“illegalità”, con possibili 
pesanti conseguenze per i 
consiglieri e per i consor-
ziati. In caso di mancata 
approvazione del bilan-
cio, infatti, il Consorzio 
verrebbe commissariato. 
«Ed il commissario – spie-
gano alla sede pratolana 
– a quel punto, per ripia-
nare i debiti pregressi, 

cronacacronaca

Consorzio bonifica: 
lo spettro del commissario

Dove risiedono 
gli artisti
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L’inchiesta
di pasquale d’alberto

INCHIESTA INCHIESTA INCHIESTA INCHIESTA

Si aggrava sempre di più la crisi che col-
pisce il comparto produttivo del Centro 
Abruzzo. Le notizie provenienti dalle 
imprese e dai sindacati sono allarman-
ti. In questo quadro anche prospettive 
positive come quelle delineatesi dopo 
la visita di Sergio Marchionne alla Se-
vel di Atessa sembrano una goccia nel 
mare. Ma andiamo per ordine. è dei 
giorni scorsi la notizia, data da Pietro 
Campanella della Cgil, dello stato di 
crisi della Piemme, che costruisce tubi 
ed accessori inox: 30 dipendenti che 
rischiano il licenziamento per lo stato 
di crisi europea del settore. I 120 lavo-
ratori Finmek, in cassa integrazione or-
mai da anni, non ricevono gli assegni 
della “cassa” da 8 mesi. In più, come 
denunciato da Maurizio Sacchetta del-
la Uil, nei giorni scorsi si sono visti re-
capitare lettere dall’Inps che gli intima-
vano di pagare debiti valutati in 4 mila 
euro a lavoratore. L’hanno scampata 
bella, invece, i lavoratori del call center 
3G di Sulmona. In extremis, grazie ai 
contratti di solidarietà (un numero mi-
nore di ore lavorate, con conseguente 
riduzione dello stipendio), si è riusciti a 
scongiurare ben 166 licenziamenti per 
tutto il gruppo, di cui 77 a Sulmona. 
E si sarebbe trattato di un problema 
riguardante il settore del lavoro giova-
nile. Ma è tutto il settore, monumen-
to vivente al precariato, che avverte i 
morsi della crisi. Infatti, nonostante la 
soddisfazione dei sindacati, l’accordo 
rinvia a verifiche successive, nelle qua-
li verranno valutate le prospettive. Alla 
ex Lafarge, ora Siniat, di Corfinio, per 
ora, la situazione sembra tranquilla. è 
rientrata da un mese anche la cassa 
integrazione a rotazione per i circa 70 
dipendenti. Ma anche lì la situazione e 
le prospettive non appaiono tranquille. 
Cassa integrazione anche alla Fassa 
Bortolo di Popoli, azienda all’interno 
della quale lavorano circa 80 dipen-
denti. Continuano le trattative per 
scongiurare la chiusura definitiva dello 
stabilimento ex Solvay di Bussi sul Tiri-
no, che sono una cinquantina, residuo 
dei circa 500 che vi lavoravano un tem-
po. Alla Merker di Tocco da Casauria è 
dovuta intervenire la Banca di Credito 

Cooperativo di Pratola Peligna, con un 
accordo che ha garantito ai circa 100 
dipendenti dello stabilimento che co-
struisce rimorchi di pagare la cassa in-
tegrazione. E poi un intero patrimonio, 
i capannoni industriali dismessi, che 
rischia di andare in malora in assenza 
di qualsiasi progetto di recupero. Ma 
anche all’interno del settore impiega-
tizio, pubblico e privato, la situazione 
non appare tranquilla. I sindacati del 
settore bancario, ad esempio, sono in 
allarme per il destino dei dipendenti 
della Banca Popolare dell’Emilia Ro-
magna, che ha assorbito la Carispaq 
e la Banca Popolare di Lanciano e 
Sulmona. Al momento dell’annuncio 
della fusione gli esuberi previsti erano 
66. Prospettive nere nel settore scola-
stico dove, nei giorni scorsi, sono stati 
annunciati circa 90 esuberi tra i bidelli 
e il personale ex Isu nelle sole scuole di 
Valle Peligna, Alto Sangro e Valle Su-
bequana. Sono in agitazione i dipen-
denti del ministero dei Beni Culturali, 
che denunciano i ritardi nei pagamenti 
degli emolumenti dovuti per i turni ag-
giuntivi che svolgono soprattutto nella 
stagione estiva. Non si segnalano, per 
il momento, problemi all’interno dei 
Comuni, ma la situazione precaria dei 
bilanci degli enti locali non esclude 
che, a macchia di leopardo, prima o 
poi qualche problema potrebbe verifi-
carsi anche lì. Intanto il personale vie-
ne sempre più ridotto ed i servizi 
languono. Infine la situazione 
delle piccole e medie imprese 
e degli studi professionali, di 
cui si parla poco, ma che sono 
in affanno su tutto il territorio, 
soprattutto per le imprese che 
operano nel settore dell’edilizia. 
Senza contare le chiusure di negozi 
ed attività commerciali. La Came-
ra di Commercio ha valutato che, 
in tutto il territorio, solo nel primo 
trimestre dell’anno, le chiusure di 
attività commerciali ed artigiane 
sono oltre 300. In questo quadro 
giunge, goccia nel mare, l’annun-
cio di Marchionne: 700 milioni di 
euro da spalmare in alcuni anni, 
per potenziare la produzione di 

veicoli commerciali nello stabilimento 
Sevel di Atessa. Per la Valle Peligna è 
un annuncio importante. La Magneti 
Marelli di Sulmona, infatti, realizza so-
spensioni e basi per i motori del Duca-
to. La F&B di Raiano mascherine per 
sedili. In tutto circa 700 dipendenti che 
potrebbero iniziare a tirare un sospiro 
di sollievo, con buone prospettive per 
il futuro. Così la Tirino Impianti di Bus-
si, azienda anch’essa in crisi, ma sulla 
quale nei giorni scorsi si è appuntata 
l’attenzione di investitori coreani. Pec-
cato che sia quella (Corea del Nord) 
povera ed isolata. Che sia una bu-

fala? Come una situazione piena di 
problemi potrebbe rivelarsi l’apertura 
dello Smeraldo Resort (ex Terme) di 
Raiano. Inaugurato nei giorni scorsi, 
già deve scontare la protesta vibrata 
e reiterata delle imprese che hanno 
lavorato alla sua ristrutturazione e che 
denunciano di avanzare oltre 500 mila 
euro. E poi c’è il settore dei rifiuti. Per 
ora il Cogesa tiene e lavora con buo-
ne prospettive. Ma su di esso pesa la 
zavorra dei crediti vantati presso i Co-
muni (solo per Scanno circa 300 mila  
euro). Fino a che punto il nodo potrà 
essere rinviato? 

Nel pieno della crisi che sta inve-
stendo il territorio del Centro Abruz-
zo, la politica e la società civile con-
tinuano a gingillarsi, senza una idea 
precisa dello sviluppo futuro. Vo-
gliamo, in questo spazio, limitarci a 
porre alcune domande. A che pun-
to siamo con il Fas Valle Peligna? 
Quando cominceranno ad arrivare 
e ad essere spesi i soldi promessi e, 
soprattutto, quali settori investiran-
no? Perché a Bazzano sindacati e 
Confindustria annunciano come 
una “pietra miliare nella prospettiva 
della Green Economy” l’impianto 
biomasse, mentre in questo territo-
rio (Popoli e Bugnara) progetti ana-
loghi sono stati rimandati al mitten-
te o incontrano ostacoli? Nei giorni 
scorsi la Regione ha annunciato il 

lancio di un piano straordinario 
per i rifiuti. Gran parte del progetto 
ha al centro il Cogesa di Sulmona. 
Perché, se il potenziamento del set-
tore è uno dei punti qualificanti del 
Fas condiviso del territorio, alcuni 
progetti contenuti nell’intervento 
annunciato della Regione fanno 
già discutere? A che punto sono i 
piani di ricostruzione post terremo-
to nei Comuni del cratere e non, 
che sarebbe ossigeno per l’intero 
territorio? Le domande potrebbero 
essere ancora tante. Ma ci limitia-
mo a queste. Sperando che l’estate 
porti consiglio e che dall’autunno, 
anche grazie all’impulso (auspica-
to) della nuova amministrazione 
sulmonese, le cose possano final-
mente cambiare.

Per dirla tutta

Alla vigilia della chiusura estiva le notizie provenienti dal comparto industriale restano allarmanti

La crisi e il solleone 

Marchionne annuncia una 
boccata d’ossigeno per 
l’automotive, ma nel 
Centro Abruzzo sono 
ancora tante le aziende in 
stato di crisi. Alla Finmek 
ancora in attesa del 
pagamento della cassa 
integrazione. Timori anche 
nel comparto bancario, 
nella scuola e nell’edilizia. 
Per la Camera di Commercio 
nel primo trimestre 
dell’anno hanno chiuso sul 
territorio 300 aziende. 
La politica sta a guardare 

non farebbe altro che procedere ad un nuovo 
aumento delle contribuzioni degli agricoltori». 
A sbloccare la situazione potrebbe concorrere 
un fatto nuovo che si è verificato negli ultimi 
giorni. Martedì 9 luglio, infatti, il consiglio re-
gionale ha approvato la legge che elimina tutti 
gli ostacoli alla gestione, da parte dei Consorzi, 
di attività collaterali, quale, ad esempio, la pro-
duzione di energia. «Il ché – dicono gli ammi-
nistratori – consentirebbe all’Aterno-Sagittario 
di procedere, finalmente, all’attivazione delle 
quattro centrali idroelettriche di proprietà del 
Consorzio: Capestrano, le due piccole di Bu-
gnara e, soprattutto, quella di Corfinio/Raia-
no. Con benefici economici per le casse del 
Consorzio che avrebbe un riverbero positivo 
sulle tariffe pagate dai contadini». Inoltre, sem-
bra che gli amministratori abbiano scoperto 
un credito vantato nei confronti della ex Cassa 
del Mezzogiorno di 450.000 euro circa, som-
ma che potrebbe concorrere ad abbattere, 
anche se parzialmente i debiti pregressi. Per 
Iacobucci e compagni, a questo punto e nella 
situazione che si sta vivendo, una crisi nell’am-
ministrazione del Consorzio avrebbe dell’in-
comprensibile. Ma i sei consiglieri dissidenti 
non mollano, determinando una situazione di 
stallo, l’ennesima negli anni per la contrasta 
vita dell’organismo consortile pratolano.

na siamo disposti ad adattarci. è un baratto 
che funziona e che permette alle produzioni 
di risparmiare sui costi (a Roma un teatro 
di posa costa molto, ndr) e alle città, specie 
quelle di provincia, di avere in anteprima 
spettacoli di rilievo nazionale». Una formula 
semplice, se solo ci fosse qualcuno in grado 
di comprenderla e farla funzionare. Cirilli e la 
sua compagnia hanno fatto da pionieri, per 
uno spettacolo che debutterà ufficialmente il 
5 novembre al Brancaccio di Roma e che poi 
andrà in tournée in tutta Italia. Il titolo è “Lui e 
lei”, la storia è quella di “lui, lei e l’altra”: una 
coppia granitica (Gabriele Cirilli e Emy Ber-
gamo) colpita da una incrinatura, all’interno 
della quale si insinua una giovane e bellissima 
altra (Federica Nagri), conosciuta sul ponte 
Milvio dove Federica tenta il suicidio e Ga-
briele, destino “beffardo e pilotato”, cerca di 
rompere il lucchetto (un’ammissione del dan-
no prodotto dall’autore di “Tre metri sopra il 
cielo”) che sancì l’unione con Emy. «Sezione-
remo la coppia – racconta Cirilli – giocando, 
ridendo e riflettendo su pregi e difetti, amore e 
passioni». Un’ora e tre quarti da non perdere 
(l’ingresso è gratuito), come da non perdere 
è l’esempio produttivo: un’occasione per Sul-
mona di tornare a fare cultura. 

DALLA PRIMA
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Biomasse: 
i coreani in visita a Bussi

Si dimette ed esce dalla maggioranza il vice sindaco di Pratola: 
«De Crescentiis troppo accentratore». Cianfaglione, 
Palombizio e Di Bacco al suo posto
PRATOLA. Che la lady di ferro abban-
donasse così il suo cavaliere, compagno 
di politica per ben sette anni, nessuno a 
Pratola se lo sarebbe mai aspettato. Ep-
pure già da una settimana, protocollate 
le sue dimissioni da vice-sindaco e uscita 
dalla maggioranza, Alessandra Tomassil-
li ha deciso di fare gruppo a parte, au-
tonomo, di decidere secondo la propria 
coscienza. Iniziale sorpresa a parte e l’as-
soluta estraneità dichiarata dal sindaco, 
Antonio De Crescentiis, alle motivazioni 
“precise” di tale gesto, a distanza di gior-
ni qualcosa inizia ad emergere. Innanzi-
tutto a spingere la Tomassilli ad abban-
donare la poltrona è stata una questione 
di dignità. «Era già da diverso tempo 
che le cose non andavano nel modo di 
rapportarsi con me – spiega l’ormai con-
sigliere Tomassilli riferendosi al primo 
cittadino – Mentre nell’altro mandato 
c’era più condivisione ora è stato più 
accentratore. Non venivo più ascoltata 
come prima e sono vari gli episodi che 
mi hanno portata a non sentirmi più vi-
ce-sindaco, non più una persona di fidu-
cia». Un malumore che la Tomassilli ha 
espresso più volte al sindaco, come del 
resto dichiarato a Zac da egli stesso, ma 
al quale non è stata data la giusta consi-
derazione e soprattutto la risposta attesa 
al momento delle dimissioni. Poco prima 

della rinuncia, infatti, la giunta era riu-
nita e, dal racconto degli altri assessori, 
nessuno aveva intuito nulla. La giunta si 
è riunita, sì, «una discussione di cinque 
minuti – precisa la Tomassilli – ed io mi 
sarei aspettata una reazione diversa alle 
mie dimissioni» che sono state definite 
irrevocabili. La mancanza di confronto, 
scarsa considerazione della sua perso-
na, forse indifferenza, ad aver costretto 
la lady di ferro a passare dalla parte dei 
consiglieri di non maggioranza. «Chiedo 
scusa ai miei elettori ma continuerò a 
vigilare sull’operato dell’amministrazio-
ne» e a chi la vuole già tra le fila dell’op-
posizione, che le ha espresso solidarietà 
e che ha chiesto un consiglio comunale 
straordinario per discutere sulla vicen-
da, la Tomassilli risponde: «Le mie idee 
politiche sono quelle di Vivere Pratola». 
L’ex vice-sindaco lascia in eredità due 
assessorati «in salute», come evidenzia, 
e nel ringraziare, a prescindere da tut-
to, la sua vecchia squadra si dice certa 
dell’impegno che soprattutto due giova-
ni come Danesa Palombizio (subentrata 
come assessore con delega al Sociale) 
e Costantino Cianfaglione (nuovo vice-
sindaco) impiegheranno nel loro man-
dato. La delega all’Ambiente è stata 
affidata, invece,  al consigliere Dino Di 
Bacco. 

di simona pace

di luigi tauro
BUSSI. La tecnologia dell’impresa Tirino che opera negli stabilimenti di Bus-
si e di Piano d’Orta, acquista rilievo internazionale, soprattutto per il modulo 
del nuovo impianto di produzione di energia elettrica e termica con biomasse 
composte rigorosamente da cippato di legna. Risale al 7 luglio la visita agli 
impianti da parte dell’ambasciatore plenipotenziario della Corea del Nord Kim 
Chun Guk il quale, accompagnato dal suo consigliere personale Kim Chon, ha 
visitato gli impianti della Tirino a Piano d’Orta nel Comune di Bolognano, mo-
strando particolare interesse per il progetto pilota delle biomasse messo a punto 
in collaborazione con la facoltà di Ingegneria dell’università dell’Aquila e che 
a breve dopo il collaudo sarà disponibile per creare energia e calore a basso 
costo in assenza di  inquinamento ovunque. La diffusione di questa tecnologia 
spesso frenata da infondate paure alimentate strumentalmente, trova in questi 
giorni alleati entusiasti nel presidente della Confindustria aquilana Fabio Spi-
nosa Pingue e nei segretari di Cgil,Cisl,Uil che in occasione dell’apertura del 
cantiere di Bazzano per la centrale di 4,996 MW e con 50 occupati per due 
anni, hanno sostenuto che «passa anche tramite queste iniziative industriali che 
rispettano gli standard di qualità ambientali dell’Aquila la crescita e lo sviluppo 
che da tempo promuoviamo». L’ambasciatore coreano particolarmente inte-
ressato a tale progetto di energia alternative ha auspicato l’avvio di un rapido 
interscambio tra i tecnici coreani e 
quelli della Tirino impianti, impre-
sa di carpenteria e montaggio di 
impianti industriali fondata a Bussi 
da Donato Salvatore ed ora rappre-
sentata dal figlio Piero, per esportare 
questo progetto in Asia disponendo 
già di iniziative concrete.

• Ne avevano parlato per anni, si 
erano battuti per chiedere al mini-
stero della Difesa una riconversione 
del sito ed erano persino riusciti a far 
approvare una risoluzione all’una-
nimità dal consiglio regionale. I co-
mitati e i sindaci del territorio, però, 
sono tornati riunirsi giovedì, perché 
quella richiesta di trasformare 
il monte San Cosimo da base 
militare a sito per la protezio-
ne civile, si era persa per strada, 
dimenticata nel cassetto di funzio-
nari e politici regionali. Un monte di 
sogni nel cassetto, è il caso di dire; 
destati, i sogni, dalla risposta del 
sottosegretario Alfano all’interroga-
zione dell’onorevole Gianni Melilla. 
«San Cosimo? Che è?». Nessuno a 
Roma ne sapeva niente, né del mon-
te, tantomeno delle intenzioni della 
Regione di chiederne lo svincolo. Le 
risoluzioni, la battaglia antigasdotto 
docet, si sa, servono solo a fare volu-
me nelle carte dell’Emiciclo, tanto di 
quel volume che prima o poi servirà 
una sito per stoccare tutti i documen-
ti. Magari qualcuno, allora, penserà 
a San Cosimo. 
• Ormai non si può più escludere 
niente sulla morte del povero Orso 
Stefano, assassinato dai bracconieri, 
no, “i proiettili sono datati precedente-
mente alla sua morte” hanno risposto 
indignati i cacciatori. Anche perché si 
sa che il piombo allunga la vita. Pro-
voca il presidente del Parco, “si sarà 
suicidato”. Forse è stato avvelenato, 
tanto ormai va di moda. Reazioni di 
sdegno di politici di vario rango, forse 
anche loro a caccia… ma di spot elet-
torali. Fatto sta che a  quanto pare ne-
anche nella morte il povero orso Stefa-
no può avere pace, e magari alla fine 
è solo tornato sul suo pianeta natale, 
come Elvis.
• A Bussi dopo il successo della 
maratona del jazz, alla vigilia dei 
festeggiamenti religiosi di luglio (il 
25), un nuovo gran concerto per 
orchestra, danza classica e can-
to lirico promosso dal gruppo “Il 
suono in movimento”: nello scenario 
del parco della villa comunale della 
quercia rossa, oltre 120 componenti 
tra orchestrali, cantanti e danzato-
ri diretti da Roberto Bongiovanni e 
Francesco Civitareale con il soste-
gno del ministero della Cultura di Le 
Gouvernement di Grand Duche’ De 
Luxemburg, l’associazione nazionale 
carabinieri,  il conservatorio di mu-
sica dell’Aquila e la società aquilana 
dei concerti Barattelli. Quando l’Ar-
ma serve per suonare

spigolature

nero su bianco

è stata pubblicata sul Bura di ieri la 
delibera regionale 420 del 4 giugno 
2013 che darà spazio ai fondi Par-Fas 
2007-2013 per incentivare e migliora-
re la raccolta domiciliare. Un sospiro 
di sollievo per tutti i Comuni e consor-
zi che dallo scorso 13 giugno, giorno 
in cui i circa 35 milioni di euro erano 
stati presentati in pompa magna a Pe-
scara, non avevano saputo più nulla. 
Una reale possibilità per chi ancora 
non è partito con la raccolta domici-
liare di avere i colorati mastelli nelle 
proprie case così come esige l’Unione 
Europea: raggiungere il 60 per cento 
di raccolta differenziata e non incor-
rere in sanzioni. Dopo le tante attese 
e i sottesi annunci potrebbe essere 
la volta buona per Roccacasale (che 
vanta già il 40 per cento di differenzia-
ta con la raccolta stradale) e Vittorito 
i cui iter sono formalmente partiti. A 
Sulmona, invece, i mastelli restano al 
momento solo nel centro storico. Gli 
altri Comuni senza il domiciliare e di 
competenza del Cogesa sono Campo 
di Giove, Scanno, Villalago, Castel 

di Sangro e Ateleta. Nella Valle Su-
bequana e Corfinio vige il cosiddetto 
servizio ponte: cioè secco ed organico 
fanno parte della raccolta domiciliare 
ed il resto si differenzia nei cassonetti 
stradali. «Appena la Regione chiarirà 
la ripartizione del fondo – spiega Giu-
seppe Quaglia, presidente Cogesa – 
noi partiremo via via nei Comuni che 
hanno fatto richiesta». Un avvio che 
dovrà essere programmato per non 
ritrovarsi ingolfati nel conferimento 
dei rifiuti. Questa, forse, potrà essere 
davvero la volta buona anche per-
ché si parla di un bel po’ di soldini. 
Al riguardo un plauso va ai due Co-
muni della Valle Peligna che la scorsa 
settimana hanno ricevuto importanti 
riconoscimenti da parte di Legam-
biente per i risultati ottenuti nel porta 
a porta. Prezza con il 67,3 per cento 
di raccolta differenziata e il 56,6 per 
cento di indice di buona gestione è 
il primo paese in Abruzzo, 696esimo 
a livello nazionale, ad aver ottenuto 
quest’ottimo risultato. Segue Pratola, 
anch’esso Comune riciclone, con il 
69,9 per cento di differenziata ed il 
47 per cento di indice di buona ge-
stione con la Diodoro Ecologia.  «Ri-
sultati che devono fare da traino per 
tutti i paesi del territorio» commenta 
Quaglia. A Pratola, inoltre, 84 mila 
euro, risultato di un’economia sul 
finanziamento iniziale della Regione 
e co-finanziamento comunale, saran-
no utilizzati per migliorare il servizio 
con l’acquisto di nuovi mastelli per 
i privati, gli edifici pubblici, i cestini 
urbani e l’attrezzatura per la famosa 
eco card. s.pac. 

Progetto Raiano: 
«Sindaco Moca a casa»

RAIANO. Le dimissioni del sinda-
co Marco Moca. Questa la richiesta 
del gruppo di minoranza “Progetto 
Raiano”  contenuta in un manifesto 
dal titolo prettamente grillino: “Tut-
ti a casa”. L’intimazione al sindaco 
è la logica conseguenza, secondo 
Pierpaolo Arquilla e compagni, di 
tre anni di una gestione fallimentare. 
Ed i motivi sono puntigliosamente 
elencati: un piano regolatore ritira-
to, annunciato, ma mai impostato; 
un plesso scolastico colossale, con 
annesso spostamento del campo 
sportivo, di fatto irrealizzabile; la 
strada per Vittorito ancora chiusa, 
nonostante gli annunci; paese spor-
co; raccolta differenziata svilita e pa-
sticciata; contiguità sospetta con le 
terme. Solo un vago accenno alla vi-
cenda dell’assunzione da parte della 
nuova struttura termale di tre consi-
glieri comunali. Alla richiesta “politi-
ca”, tuttavia, il gruppo di minoranza 
non fa seguire l’atto che ci si sarebbe 
aspettato: ossia la mozione di sfiducia 
da votare in consiglio comunale, così 
da stanare quelle «forze responsabili 
della maggioranza» alle quali nel ma-
nifesto si fa appello. La risposta del 
sindaco, per ora ufficiosa, è anch’essa 
in puro stile grillino: «Dite a Pierpaolo 
Arquilla che prenderò in esame la sua 
richiesta, ma tra due anni, alla fine 

del mandato». L’amministrazione co-
munale, contemporaneamente, trova 
sostegno convinto da parte del Pdl di 
Danilo Rossi che mette in risalto la 
gestione della ricostruzione post ter-
remoto, per la quale a Raiano sono 
arrivati 27 milioni di euro, l’ultima 
tranche di 7 milioni proprio in questi 
giorni, respiro all’intera economia del 
paese. Piena solidarietà da parte del 
Pdl ai tre consiglieri assunti alle ex ter-
me di fronte agli attacchi della sinistra, 
in particolare di Sel. A dire di Rossi e 
compagni quello della sinistra sareb-
be un moralismo «peloso», in quanto, 
in precedenza, in numerosi casi, gli 
amministratori di sinistra si sarebbe-
ro comportati «anche peggio». Una 
dialettica vivace, quindi, con al cen-
tro la questione termale. Quello che 
sorprende è la sintonia tra la maggio-
ranza e la nuova gestione delle ex ter-
me. Nessuno vuole negare la natura 
“privata” della nuova gestione. Ma 
una maggiore vigilanza ed autono-
mia sarebbe auspicabile perché, qua-
lora insorgessero, in un domani che 
ci augura lontano, problemi di varia 
natura, l’amministrazione comunale 
(e qui il passato – 2002 – insegna) 
ne verrebbe naturalmente investita. 
Autonomia sulla quale la “questione 
dei tre consiglieri” pesa come un ma-
cigno. p.d’al.

La Tomassilli 
sbatte la porta

Porta a porta: 
finalmente il bando

Sull’ultimo Bura i tanto agognati fondi per la differenziata. 
Un’occasione per i Comuni per adeguarsi agli standard 
imposti dall’Europa. Prezza e Pratola guidano la classifica 
dei ricicloni

A Raiano l’opposizione chiede le dimissioni del primo 
cittadino per quanto non fatto in tre anni, ma non 
presentala mozione di sfiducia in consiglio
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POPOLI. Il Comune, come promes-
so, avvia la realizzazione del museo 
“Corradino D’Ascanio” nella stessa 
casa in corso Gramsci 127  dove il ge-
nio popolese, inventore della Vespa e 
dell’elicottero ebbe i natali. è questa 
la conclusione della lunga trattativa 
con l’attuale proprietario dell’im-
mobile e di una recente delibera di 
giunta comunale con cui si delinea 

un preliminare contratto di locazione 
decennale rinnovabile ad un canone 
annuale di 36 mila euro. Le proprietà  
dello storico edificio, tra quella degli 
eredi del defunto inventore, la quota 
parte del Comune e quella prevalen-
te (di Concezio D’Amato) vengono 
quindi riunificate dopo circa un se-
colo in nome di D’Ascanio. L’intero 
palazzo di pregio dopo la necessaria 

ristrutturazione, ospiterà il museo, un 
centro studi e punto informativo delle 
peculiarità storico, culturali e natura-
listiche della cittadina delle acque con 
annessa una sala congressi a servizio 
della Riserva naturale guidata delle 
sorgenti del Pescara su cui lo stesso 
D’Ascanio effettuò il suo primo volo 
con un prototipo di ali. Sempre in 
memoria ed in omaggio a Corradino 
D’Ascanio la “Storia di un uomo che 
giocava col vento” descritta nel testo 
teatrale lirico evocativo da Wilma Ma-
ria De Sanctis, nuovamente prevalsa 
nel premio nazionale di letteratura 

naturalistica sezio-
ne narrativa inedita 
promosso dal Parco 
Majella. L’autrice 
dopo altre opere, 
sempre attente agli  
ambienti e perso-
naggi della nostra 
regione, come quel-
la dell’ex presiden-
te della Repubblica 
Ciampi a Sulmona 
durante la resisten-
za, parte dall’infan-
zia di Corradino, 
pervaso da una 
continua tensione 
creativa. Un attore 
bambino conduce il 
pubblico nella stan-

za della memoria in cui la struttura 
scenografica passa “dal paese ubicato 
all’estremità della conca peligna nel 
varco Tremonti”, dove il 1° febbra-
io 1891 nasce il Lonardo abruzzese, 
alla scena ispirata dal modello DAT3 
di elicottero. Un’opera, insomma in 
cui la vita è l’espressione più alta di 
quanto può la natura, è la sensazione 
di percepire nei fremiti della materia 
l’esistenza di una vita universale. La 
manifestazione di consegna dei premi 
è fissata ad Abbateggio per il 20 luglio 
alle ore 20 in piazza grande. l.tau.

nero su bianco

Foschia in Riserva

RAIANO. è passato un anno da 
quando, sulla base dei risultati di un 
apposito avviso pubblico, l’ammini-
strazione comunale di Raiano affidava 
la gestione della Riserva naturale delle 
Gole di San Venanzio all’associazione 
Ambiente e/è vita. Ne sono passati due 
dall’arrivo, al vertice dell’area protet-
ta, della direttrice Concetta Amoroso. 
Un vero terremoto. Alla gestione “di 
sinistra”, imperniata sulla figura del 
direttore Angelo Di Matteo (Legam-
biente) e sulla cooperativa Ephedra, 
si passava ad una più omogenea 
all’orientamento prevalente (centro-
destra) dei vertici amministrativi ra-
ianesi. I primi tempi della presenza 
di Ambiente e/è vita furono un vero 
e proprio “fuoco d’artificio”, come 
nell’indole del capo Patrizio Schiaz-
za. Riunioni dei dirigenti regionali a 
Raiano; convegno sulla transumanza, 
nell’ottica del rilancio di “Raiano sul 
Tratturo antico”; preparazione e rea-
lizzazione di Winter tour; presenza dei 

media nel lancio dell’immagine del 
“Canyon d’Abruzzo”. Tutto questo 
fino al febbraio scorso. Più discreta, 
probabilmente troppo discreta, la 
presenza della direttrice Concetta 
Amoroso. è infatti difficile veder-
la nei momenti clou della vita del 
paese; appare dedita ad un lavoro 
“oscuro”, i cui risultati dovrebbero 

vedersi nel tempo. Intanto, un fat-
to non sufficientemente chiarito, da 
febbraio è uscito di scena Luciano 
Bocci, il primo rappresentante “sul 
campo” di Ambiente e/è vita. C’è 
chi parla di problemi personali, ma 
ci sarebbe dell’altro. Da febbraio la 
Riserva, in un momento nel quale 
ci sarebbe bisogno di grande dina-
mismo visti anche i problemi legati 
alle Terme, appare come “bloccata”. 
Nessun evento di rilievo. Una pre-
senza “non memorabile” nell’ambito 
della Sagra delle ciliegie. I sentieri 
non adeguatamente puliti. I luoghi 
simbolo (Mulino, Acqua Solfa) che 
potrebbero essere attrezzati meglio. 
Un cartellone estivo che, nelle pre-
messe, non sembra stimolante più 
di tanto. Assenza di promozione. 
Personale a disposizione zero. Ora 
anche la gestione dell’eremo di San 
Venanzio passa alla Riserva. E, con 
queste premesse, non c’è da stare 
allegri. Persino il tema della raccol-
ta differenziata dei rifiuti è passato 
alla responsabilità dell’ufficio tecni-
co comunale (una delle motivazioni 
dell’arrivo della nuova direttrice era 
che la Amoroso era una “esperta” 
nel campo). Insomma, un momento 
non positivo, per quella che dovreb-
be rappresentare il fulcro dello svi-
luppo turistico raianese. 

D’Ascanio: 
un museo fatto in casa

Alieni a Sulmona
Al parco fluviale il primo Ingress Camp d’Italia: 
una sfida extraterrestre tra gioco e turismo

Il Comune affitta per 36 mila euro l’anno l’abitazione dell’inventore popolese dove 
sarà realizzato un museo. 
“La storia dell’uomo che giocava col vento” vince il Premio Majella

di fabiola capaldi
SULMONA. Gli alieni sono alle por-
te di Sulmona: questo weekend, il 20 
e il 21 luglio, infatti, la patria di Ovi-
dio sarà il teatro della prima edizione 
italiana dell’Ingress Camp. Ingress è 
un gioco multimediale gratuito crea-
to da Niantic Labs e da Google, il più 
famoso motore di ricerca, e disponi-
bile solo per gli smartphone Android 
e scaricabile unicamente su Google 
Play, il portale delle applicazioni. Il 
passatempo virtuale, che sbarca per 
la prima volta sia in città che in Ita-
lia, nel mondo è giocato da milioni 
di utenti e prevede una sfida tra due 
squadre: gli “Illuminati” e i “Resi-
stenti”. I primi complici dell’invasio-
ne aliena, i secondi tenaci oppositori 
degli extraterrestri. Dalle 15,00 di sa-
bato i partecipanti (una cinquantina 
in tutto, provenienti da tutta Italia) si 
ritroveranno al parco fluviale Dao-
lio per dare inizio all’Ingress Camp; 
dalle 17 si svolgeranno dei seminari, 
tenuti dagli stessi giocatori, sulla ge-
olocalizzazione, social game e con-
nessioni mobili. Convenzioni su cibo 
e bevande con bar, con Borghi e 
Sestieri della città, serviranno per ac-
cogliere questi strani eserciti del web 
che si accamperanno con le tende al 
parco fluviale, rigorosamente coperti 

da rete wifi. Domenica mattina poi 
al via la sfida: alle 10,00 i parteci-
panti iniziano a conquistare i portali, 
combattendo, a suon di fotografie, 
per sei ore. Fino alla premiazione 
prevista alle 16,30. Per la prima vol-
ta il gioco online diventa “realtà”: i 
cinquanta partecipanti, provenienti 
dalla zona e anche da fuori regione, 
staccano i loro occhi dal computer e 
le loro dita dal mouse per giocare e 
sfidarsi realmente, a suon di fotogra-
fie e conquiste dei portali della città 
ovidiana. Luoghi pubblici, chiese, 
ville e scalinate sono a disposizio-
ne dei click delle fotocamere degli 
smartphone dei partecipanti, in una 
rincorsa frenetica all’ultima “ban-
dierina”. Il gioco diventa così pro-
mozione del territorio e anche una 
forma di socializzazione tra gli utenti: 
combattono virtualmente a colpi di 
fotografie, ma presto nascono ami-
cizie concrete. In città i fotografi di 
portali, lo scorso gennaio, erano solo 
tre. Ora, a distanza di alcuni mesi e 
probabilmente con il crescere della 
popolarità del gioco, sono aumentati 
e sono diventati circa venti. Ingress è 
un ottimo strumento per rivalutare gli 
angoli della città, per farla conoscere 
a livello mondiale e per esorcizzare 
l’arrivo degli alieni.

oltre 15 anni di impegno
a difesa della cultura

del territorio

di walter martellone
SULMONA. Parte sotto i migliori au-
spici quest’anno la stagione del Sulmo-
na Calcio ed è sicuramente una bella 
novità. Sabato scorso infatti, si è tenuta 
una conferenza stampa per presentare la 
nuova società e per dare a tutti, sportivi e 
tifosi della Valle Peligna, la notizia che il 
Sulmona in serie D c’è andato e intende 
fare bella figura. Partiamo dalla società 
che ha ufficialmente rilevato la squadra 
biancorossa che è la RotoWeb di Roma, 
impegnata da decenni nel campo dell’in-
formatica. Un’azienda solida che fa ben 
sperare per un futuro roseo per i colori 
biancorossi. Un segnale di questo ottimi-
smo, è senz’altro la conferma di Giorgio 
Bresciani nell’assetto societario dopo che 
si era quasi certi di un suo addio. Brescia-
ni ha dichiarato che ha preferito restare a 
Sulmona nonostante avesse già l’accordo 
con un’altra società, per proseguire il pro-
getto iniziato. E viene da pensare che se 
Bresciani ha fatto questa scelta, ha sicu-
ramente captato un’aria positiva. Insieme 
all’ex calciatore di Bologna e Torino, il 
presidente Maurizio Scelli, che dopo aver 
invitato l’imprenditoria locale a prendere 
a cuore le sorti della squadra cosi fatico-
samente tornata nel calcio che conta, ha 
dovuto prendere atto del mancato inte-
ressamento locale e spostarsi verso altre 
zone. Gli va dato atto di aver trovato una 
società seria, che ha già provveduto ad 
iscrivere la squadra al campionato e che 
sembra avere idee molto chiare. Cristian 
Colucci è l’uomo RotoWeb in società, vi-
cepresidente che ha mostrato entusiasmo 
per la discesa in campo del suo gruppo 
imprenditoriale nel calcio. Il nuovo diret-
tore sportivo è Daniele Muscariello indi-
cato da Bresciani come l’uomo giusto per 
costruire una buona squadra. Una buona 
squadra che riparte da un ottimo allena-
tore vale a dire colui che ha riportato il 
Sulmona in serie D dopo 18 anni, An-
tonio Mecomonaco. Scelta secondo noi 
azzeccatissima per una serie di motivi, 
primi tra tutti il fatto che il mister già co-
nosce l’ambiente, ha fatto bene lo scorso 
anno e soprattutto avrà una gran voglia 
di mettersi in mostra in un campionato di 
categoria superiore. L’inizio della stagio-
ne è fissato per il prossimo 24 luglio e la 
preparazione andrà avanti fino al 12 ago-
sto. Iniziati anche i lavori di adeguamen-
to per lo stadio Pallozzi dopo le direttive 
date dagli ispettori della Lega calcio.

Il calcio d’inizio

è il tempo del gusto pizza a lunga lievitazione 
cotta su pietra forno a legna

il locale è ideale per cerimonie di ogni genere

locale ampio con ampio parcheggio e in estate 
è possibile cenare fuori grazie all’ampio giardino

Contro la crisi ci vuole passione!

nuova sede:
Pratola Peligna
S.P. Nolfese
Tel. 339. 8894658

Ad un anno dall’ingresso di Ambiente e/è vita e a 
due da quello della direttrice, le Gole di San Venanzio 
stagnano nel silenzio

Il Sulmona risolve 
l’incognita societaria e si 
iscrive al campionato di 
serie D con l’intenzione di 
farsi notare

Giorgio Bresciani

Wilma Maria De Sanctis
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Via Tratturo 20 Raiano (AQ)

World War Z
escluso mercoledì 18
da martedì sabato 21:15

festivi 18:10 - 21:15

di stefano di berardo
SULMONA. Presentato il nuovo cartellone estivo 
di Sulmona, e già con questa affermazione abbia-
mo una notizia visto che la nostra città aveva ormai 
dimenticato di avere una vita culturale. Il consigliere 
Valerio Giannandrea, che ha partecipato alla sua 
realizzazione chiarisce che è stato «finanziato con 
circa 15 mila euro, ed è stato reso possibile grazie 
alla collaborazione di numerose associazioni, tra cui 
alcune tornate in città dopo anni di esilio forzato 
per via della mancata considerazione della giunta 
Federico». Tra queste infatti notiamo il ritorno di 
Giro di Vento, con il suo Giro di Vento in Festival 
per Libera, che abbandonò Sulmona proprio dopo 
un duro scontro con l’ex sindaco. Il cartellone è im-
prontato ad avviare un rapporto diverso con le as-
sociazioni culturali, incentrato sulla collaborazione 
reciproca, aperto a chiunque volesse fare proposte 
per realizzare manifestazioni in città, e ne è uscito 
un programma che riempie quasi tutto il periodo 

estivo, con manifestazione che spaziano dalla mu-
sica al cinema, passando per il teatro e la pittura. 
L’estate sulmonese mostra la vivacità dell’associa-
zionismo locale, con il Sumonacinema che pro-
porrà il cinema all’aperto presso il cortile di palazzo 
San Francesco nei giorni 23, 24 e 25 luglio; l’Estate 
Celestiniana che nei giorni 16-17-18 agosto tornerà 
nel “suo” eremo; la presentazione di un gioco da 
tavolo in onore di Ovidio il 20 agosto; e a settembre 
la chiusura con la trentesima edizione del concorso 
internazionale di canto Maria Caniglia. Le premesse 
per una ripresa culturale ci sono tutte, anche se pen-
de ancora come una spada di Damocle la famosa 
ordinanza antimovida che per adesso continuerà 
a mandarci a dormire a mezzanotte, sinceramente 
troppo presto.
A Raiano, tre serate dedicate ad un altro prodot-
to simbolo del paese, il fagiolo. Organizzata dalla 
locale Pro Loco si svolgerà la “Sagra del Fagiolo” 
nei giorni 26-27-28 luglio in p.zza Postiglione.

Cultura: 
segnali di pace

Presentato il cartellone delle manifestazioni estive sulmonesi: 
graditi ritorni e novità intriganti

Giostra di danze, musici, 
cavalieri e teatranti

Al via la XIX edizione della Giostra Cavalleresca di Sulmona: 
un fitto calendario di appuntamenti nell’edizione della svolta

CINEMA E SPETTACOLI

Programmazione della Multisala “Igioland”
dall’11 al 21 luglio

Info e prenotazione 0864 732034 - 347 3019481 - www.igioland.it
Nei giorni feriali il Bar-Pizzeria “Black & White” aprirà alle ore 19.00

Lunedì chiuso

di luigi tauro
POPOLI. La magia dei riti e dei combattimen-
ti medioevali da circa 10 anni contagia anche 
Popoli che come Sulmona e L’Aquila vanta 
origini  pre-romane e di feudo tra i più fedeli 
del regno di Napoli. Ogni anno tra luglio ed 
agosto la cittadina si riempie di meravigliosi 
costumi d’epoca  del Duca Giovan Giuseppe 
Bonaventura Cantelmo figlio del Conte Re-
staino, delle loro corti di nobili, dame, cava-
lieri, paggi e damigelle, musici, sbandieratori, 
alabardieri, tamburrini, trampolieri e balestrie-
ri, prima per il Certame della Contea e poi per 
quello della Balestra. Infatti le manifestazioni 
storiche, dal 2006 sono raddoppiate, la prima 
ispirata a vicende del 1557 del Duca Giovan 
Giuseppe promossa dal “Gruppo Storico” 
guidato da Vito e Marco Marino e l’altra a 
quelle del padre Conte Restaino, dall’associa-
zione “Recta Rupes”, quindi  due associazioni 
in concorrenza. Nel rispetto delle indicazioni 
della giunta comunale dal 13 al 21 il palco-
scenico medievale rievoca la bellissima figlia 

di Giovan Giuseppe contesa da due spasi-
manti cavalieri che solo con un duello pote-
vano aspirare, il vincitore alla mano di Diana 
ed il perdente a quella della sorella. Dopo il 
III torneo di sbandieratori ed il V zurlo della 
bandiera, l’VIII palio de la Contea di Popoli si 
svolge in piazza grande dalle ore 17.00 del 21 
luglio dopo l’arrivo del corteo storico con oltre 
130 figuranti ed  il palio della ruota ossia del 
tiro alla fune e poi alle 21.30 con la sfida tra 
arcieri, balestrieri e cavalieri che con la spada 
si contenderanno la mano di madonna Diana 
e spettacoli teatrali e pirotecnici. Il successivo 
duello della balestra, ispirato alle vicende del 
padre Restaino Cantelmo sarà rappresentato 
in agosto, ma il paese auspica una riunifica-
zione dei due certame per creare un maggior 
lustro e richiamo turistico. «Siamo favorevoli 
precisa Marco Marino – purché rimangano 
professionalità ed esperienze acquisite soprat-
tutto nella parte spettacolare e nelle manife-
stazioni che promuoviamo in tanti altri ambiti 
nazionali».

I certami di Popoli
Nella terra di Duca Giovan Giuseppe la sfida per la mano di 
Diana, in attesa della riunificazione delle due rievocazioni 
storiche

Now you see me

da martedì sabato 21:30
festivi 18:30 - 21:30

Lone ranger

da martedì sabato 21:20
festivi 18:00 - 21:20

sport e Cultura

di pasquale d’alberto
SULMONA. Tempo di Giostra a Sulmona, e i 
preparativi fervono costanti, e le iniziative colle-
gate all’evento estivo principale della città sono 
molteplici e scandiscono i tempi di avvicinamento 
alle gare vere e proprie. Da pochi giorni è possibile 
visitare presso la Rotonda di San Francesco due 
mostre fotografiche, “Vignette scherzose sul per-
sonale della Giostra Cavalleresca di Sulmona” e 
“Un ricordo al caro amico Peppe”, esposizioni che 
resteranno a disposizione del pubblico fino al 6 
agosto. Dal 22 luglio si entra invece in pieno clima 
di sfida, quando i capitani dei Borghi e Sestieri 
animeranno il bando di sfida, alle ore 21.30 nel 
sacrato del palazzo dell’Annunziata, anticipo della 
XIX edizione della Giostra Cavalleresca di Sulmo-
na che si terrà nei giorni 27 e 28 luglio. Il corteo 
storico, che si snoderà dal piazzale della cattedrale 
di San Panfilo, precederà le sfide che, sul “campo 
di battaglia” di piazza Garibaldi, designeranno il 
vincitore del Palio di quest’anno. Ma la Giostra 

non sarà solo cavalieri e gare, ci sarà spazio an-
che per il teatro, il 29 luglio toccherà alla compa-
gnia teatrale Arianna mettere in scena “Se devi 
dire una bugia dilla grossa”, breve deviazione dal 
tema principale che tornerà ad occupare la già 
piazza Maggiore il giorno successivo, il 30 luglio, 

con le esibizioni degli sbandieratori e dei musici 
dei Borghi e Sestieri e con l’esibizione dell’asso-
ciazione Falconieri del Rosone. Terminata la sfi-
da locale sarà la volta dei Borghi più belli d’Italia, 
che si sfideranno nella VII edizione della gara, che 
si svolgerà in serale. Il 31 luglio si esibiranno gli 
ospiti dell’associazione “Villa Buon Respiro” di Vi-
terbo con i ragazzi e le ragazze diversamente abili 
a dimostrazione dell’importanza della pet therapy. 
Il 2 agosto dopo aver ammirato l’esibizione del-
le danze antiche da parte di alcune delegazioni 
estere e della scuola della Giostra Cavalleresca 
di Sulmona, alle 17.30, presso il cortile di palaz-
zo dell’Annunziata, sarà il momento di uno degli 
eventi clou di questa edizione: in piazza Garibaldi 
salirà sul palco Gabriele Cirilli, alle ore 21.30, con 
il suo spettacolo teatrale e una sorpresa per i suoi 

concittadini. Il 3 e il 4 agosto Sulmona si tingerà 
dei colori della bandiera europea e darà il ben-
venuto alle delegazioni estere che si contende-
ranno la XII edizione della Giostra Cavalleresca 
d’Europa. Le varie delegazioni europee si offri-
ranno ai sulmonesi nella manifestazione “Artes 
per via”, un’esibizione itinerante che animerà il 
centro storico. Non solo nutrimento per l’anima 
ma anche per lo stomaco con la “Panarda” del 
Sestiere di Porta Manaresca che si svolge per la 
sua dodicesima volta. Il 4 agosto sarà il giorno 
della grande chiusura, vincitori e vinti potranno 
divertirsi insieme nella notte europea che vedrà 
esibirsi il gruppo inglese di Colchester e quello 
dei Rota Temporis inaugurando una serata di fe-
sta in tutto il centro storico che sarà animato fino 
alle 2 di notte.
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di maria bellucci
ROCCACASALE. “La Festa delle Fate” a Roccacasale è la notte fuori dal tempo che sabato 20 luglio tra magici mo-
menti intessuti di periodi storici importanti racconterà di tradizioni originali caratterizzanti una certa cultura dei nostri 
territori. Una festa dove storia, tradizione, arte, musica e gastronomia si danno appuntamento in un suggestivo centro 
storico; piccoli spazi che ben si prestano alla rievocazione di suggestive apparizioni come nelle testimonianze di quei 
pastori e contadini che in tempi passati, intenti a coltivare terreni e pascolare greggi, si imbattevano sovente in visioni di 
meravigliose creature che si aggiravano indisturbate in prossimità del pozzo sul colle. Una manifestazione, organizzata 
dalla Pro Loco Roccacasale, che dalla sua prima edizione grazie anche al coinvolgimento di gruppi e compagnie che 
operano e sviluppano temi legati alle tradizioni prediligendo forme di spettacolo caratteristiche che rischiano di scom-
parire, sa dare lustro e spessore ad un territorio anche attraverso ingredienti originali come incantesimi e storie fantasti-
che; superstizioni che, in fondo, ci appartengono affascinandoci ancora. L’evento con ingresso libero, che avrà luogo 
dalle ore 19.00 con l’apertura della fortezza delle Fate, tra l’allestimento di deliziosi banchi di degustazione di prodotti 
tipici del posto, prevede la realizzazione di laboratori per le vie del borgo medioevale e numerosi spettacoli itineranti di 
trampolieri, giocolieri, mangiafuoco, maghi e musicanti. Angoli misteriosi con cartomanti, fattucchiere e cultori di erbe 
pronti a svelarci gli usi terapeutici popolari di erbe, fiori e frutti selvatici commestibili, officinali, cosmetici e aromatiche, 
in attesa di incontrare le fate attraverso la rievocazione della famigerata leggenda sullo storico colle.

La scorsa edizione si era chiusa con 
una promessa: crescere ancora coin-
volgendo altre amministrazioni in uno 
degli appuntamenti jazz più importanti 
d’Italia. Promessa più che mantenuta 
se quest’anno ben otto comuni ospite-
ranno le diverse date del Muntagnin-
jazz 2013 in programma dal 26 luglio 
al 18 agosto, a partire da Campo di 
Giove che aprirà la manifestazione con 
la Banda Osiris. «Da tempo ambivamo 
a far parte del Muntagninjazz e siamo 
felici che quest’anno il festival sia arriva-
to anche in montagna» ammette il vice 
sindaco del Comune montano Stefano 
Di Mascio. Esordio anche per Roccara-
so ed Anversa degli Abruzzi, impegnati 
il primo nel giorno del 6 agosto con il 
Living Coltrane Quartet ed il secondo 
con due tappe d’eccezione il giorno 10 
agosto con il Quartetto Sassofoni Acca-
demia sul Monte Mezzana ed il 18 ago-

sto con il Trio Solotarev nella sce-
nografica Riserva naturale Gole 
del Sagittario. La buona musica 
come strumento per un buon 
turismo, queste le parole che gli 
organizzatori hanno ripetuto più 
volte a sottolineare l’importan-
za che il Muntagninjazz riveste 
per l’intero comprensorio. Non 
a caso saranno le location più 
suggestive di ogni Comune ad 
ospitare i concerti in programma, 
per offrire ad un pubblico musi-
calmente esigente l’opportunità 
di scoprire angoli pittoreschi di 
casa nostra. E alle amministra-
zioni locali l’occasione per valo-
rizzare le ricchezze naturalistiche 
e paesaggistiche; come il sentiero 
del monte Mezzana che il Comu-
ne di Anversa ha attrezzato per 
coloro che affronteranno le oltre 

tre ore di cammino per giungere 
sulla vetta ed assistere al concer-
to, con la possibilità di restare ad 
osservare le stelle nella notte più 
romantica dell’anno. Rinnovato l’ 
appuntamento a Prezza che l’11 
agosto vedrà risuonare i ritmi del-
la musica rom e napoletana nel 
concerto Vacanze Romanes. «La 
cultura per noi resta importan-
te – spiega il sindaco Ludovico 
Iannozzi – e nonostante il patto di 
stabilità imponga tagli consistenti, 
non abbiamo voluto rinunciare 
ad un evento entusiasmante». 
Presente sin dalla prima edizio-
ne Bugnara quest’anno inserisce 
l’appuntamento del Muntagnin-
jazz all’interno della manifestazio-
ne Romantica che nella sera del 3 
agosto ospiterà la Gegè Telesforo 
Band: «La nostra presenza dimo-

stra che abbiamo sempre creduto in 
questo evento musicale, l’unico nato e 
cresciuto qui, capace di raggiungere in 
pochi anni livelli altissimi» sottolinea il 
primo cittadino di Bugnara. Testimone 
d’eccezione della popolarità ed impor-
tanza conquistate dal Muntagninjazz, 
Stefano Bollani che torna ad Introdac-
qua con il Danish Trio nello spettacolo 
del 12 agosto, unica tappa in Abruzzo. 
Anche  Pratola e Villalago nel cartellone 
con le date del 2 e 16 agosto rispettiva-
mente dedicate al flamenco la prima ed 
al funky jazz la seconda. Grande assen-
te Sulmona che, anche se giustificata 
dai ‘tempi’ dell’amministrazione appe-
na insediata, resta debitrice dei 3 mila 
euro per la partecipazione alla scorsa 
edizione. E per quanti ancora non han-
no aderito, la promessa resta: unire le 
forze per conquistare un pubblico sem-
pre più ampio.

La musica delle montagne
Dal 26 luglio torna Muntagninjazz che quest’anno sale in quota, fino alla cime del monte Mezzana. 
Grande attesa per Bollani. Sulmona fuori

di pasquale d’alberto
PESCASSEROLI. Si svolgerà nei 
giorni 2 e 3 agosto, a Pescasseroli, 
l’ottava edizione del Premio nazio-
nale di cultura “Benedetto Croce”. 
I vincitori sono stati selezionati (è 
la novità di quest’anno) attraverso 
giurie popolari costituite dalle scuo-
le di Avezzano (liceo classico e Itc) e 
di Castel di Sangro (liceo scientifico) 
e dalle associazioni del Comune di 
Pescasseroli. I vincitori sono: Guido 
Crainz per la saggistica, Franco Di 
Mare per la letteratura giornalistica 
e Sandra Petrignani per la narrati-
va. Un premio speciale anche per lo 
scrittore pugliese Giancarlo Visitilli, 
che tratta tematiche legate al mondo 
della scuola. I premi verranno con-
segnati dalla giuria, presieduta da 
Natalino Irti e dal sindaco di Pescas-

seroli Anna Nanni, nel pomeriggio 
di sabato 3 agosto, presso il cinema 
Rinascimento di Pescasseroli. Ma il 
premio, come da tradizione, prevede 
anche altri appuntamenti. Venerdì 2 
agosto, alle ore 18, nella sala consi-
liare del Comune, premio alla me-
moria a Miriam Mafai, alla presenza 
dei figli Sara e Pietro Scalia e dei sin-
daci di Avezzano e Pescara, i luoghi 
abruzzesi dove la Mafai visse gli anni 
della giovinezza come militante delle 
lotte per la terra e come assessore del 
Comune di Pescara. Sabato 3, alle 
ore 10, convegno sul tema “Impresa, 
credito e sviluppo compatibile”. Sa-
ranno presenti il ministro per l’Am-
biente Andrea Orlando, il sottosegre-
tario Giovanni Legnini, il direttore del 
Cresa, Francesco Prosperococco ed 
il responsabile di Abruzzo Innovatur, 

Enzo Giammarino. Nella serata 
del 3, nella chiesa dei SS. Pietro e 
Paolo, concerto finale a cura del 
coro X Sinfonia di Pescasseroli 
e del gruppo gli Allegri Musici. Il 
premio nazionale di cultura Cro-
ce è stato istituito dal Comune di 
Pescasseroli nel 2005. Partner del 
Comune sono la fondazione Mez-
zogiorno Europa, l’istituto di studi 
storici Croce di Napoli e la Regio-
ne Abruzzo che ne ha sancito la 
validità con una legge apposita.

Premio Croce, 
ricordando Mafai

Incantati dalle fate
Torna a Roccacasale l’affascinante manifestazione che dal 1999 svela il mondo 
misterico dei nostri avi tra visoni di meravigliose creature e usi sapienti di erbe

Ottava edizione del premio nazionale di cultura a 
Crainz, Di Mare e Petrignani. 
Un riconoscimento anche a Visitilli

sport e Cultura

di elisa pizzoferrato

SULMONA. Avevano fatto le valigie e se ne erano an-
dati a Pratola Peligna, dopo aver appreso che all’allora 
sindaco non piacevano i festival in beneficienza. Dopo 
erano rimasti in silenzio ad aspettare, sfruttando la mas-
sima cinese “siediti lungo la riva del fiume e aspetta, 
prima o poi vedrai passare il cadavere del tuo nemi-
co”, cadavere politico, sia inteso. Alla fine hanno avu-
to ragione e così l’associazione culturale Giro di Vento 
può tornare nel suo luogo prediletto, il parco fluviale 
“Augusto Daolio”. Torna il festival, che quest’anno si 
chiamerà Giro di Vento in Festival per Libera, e come 
a chiedere scusa per l’assenza di questi anni, fa un ri-
torno in grande stile, con ben cinque giorni di  musica 
e non solo, distribuiti in due tranche, il 30 e 31 luglio 
e il 1° agosto, la prima e il 12 e 13 agosto per il gran 
finale. Per questa sesta edizione l’associazione ha deci-
so di appoggiare “Libera. Associazioni, nomi e numeri 
contro le mafie”, finanziando la cooperativa Rita Atria 

Il ritorno di Giro
Cinque giorni di musica e cultura al parco Daolio a sostegno di Libera

di stefano di berardo

Stefano Bollani

Miriam Mafai
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«Noi non siamo come gli altri. Ci piacciono 
le donne, ma le nostre, sono mani pulite». 
Lo dice da sempre Marcello Lancia, l’ani-
ma, lo stratega, il pensatore della destra 
sulmonese. Il federale. Nato a Pettorano sul 
Gizio il 21 ottobre 1948, non ha mai nasco-
sto le sue simpatie per il Duce. Una figura, 
quella di Mussolini, che ha segnato la sua 
gioventù, che lo ha forgiato politicamente 
tanto da farlo approdare fin da giovanissi-
mo nel Movimento sociale di Almirante e di 
Delfino. Roba da puri e duri. è stato con-
sigliere comunale di Sulmona dal 1976 al 
1981. Poi, nel 1995, con la svolta di Fiuggi, 
è entrato in Alleanza Nazionale, sempre fa-
cendo dell’onestà e della limpidezza politica 
il suo cavallo di battaglia. E sul cavallo di An 
è stato coordinatore cittadino e presidente 
della federazione di Sulmona fino al 2009 
quando il partito si è sciolto per confluire 
nel Popolo della Libertà. Due anni dopo, 
nel settembre del 2011, è stato nominato 
dalla giunta regionale di Chiodi (ma già 
commissario straordinario dell’Ater), am-
ministratore unico dell’Ater di Chieti. Una 
nomina ottenuta anche grazie alla laurea 
in Materie Letterarie conseguita presso la 
facoltà di Lettere e Filosofia dell’universi-
tà dell’Aquila nel 2002, quando aveva 52 
anni. Dipendente dal 1978 del consiglio re-
gionale d’Abruzzo, dove in qualità di funzio-
nario amministrativo, (ex ottavo livello), ha 
ricoperto numerosi incarichi anche nella se-
greteria dell’allora Msi. E ancora  responsa-
bile dell’ufficio “Segreteria ed Affari Gene-
rali” della direzione Attività Amministrativa 
e  dell’ufficio “Provveditorato Economato” 
del servizio risorse finanziarie. Componente 
della commissione circondariale di assegna-
zione alloggi del Comune di Sulmona per 
lo stesso periodo in cui è stato consigliere 
comunale. Componente del consiglio di 
amministrazione dell’asilo “Regina Marghe-
rita di Sulmona” dal 1984 al 1991. Ha fatto 

parte, più volte, in qualità di componente, 
di commissioni d’esame presso la Regione 
Abruzzo. È stato dirigente sindacale, per la 
funzione pubblica, della Cisnal ed in seguito 
dell’Ugl. Eletto nel 1998 componente del-
le Rsu della Regione Abruzzo. è stato vice 
presidente dell’Ater dell’Aquila per due 
mandati (al 2000 al 2005) e, più in gene-
rale, uno dei protagonisti della destra e del 
centrodestra locale e provinciale. Uno che 
contava. Insomma decine di incarichi pub-
blici senza mai scivolare sulla classica buccia 
di banana. Una buccia, questa volta, da 9 
mila euro di tangenti, intascate, secondo la 
procura di Pescara, da un imprenditore per 
aggiudicare un appalto di ristrutturazione 
post-sisma a Chieti. «Noi non siamo come 
gli altri. Ci piacciono le donne, ma abbiamo 
le mani pulite». Almeno fino a mercoledì 
scorso quando, attorno a quelle mani, sono 
scattate le manette. grizzly

... chi viene

I suoi 19 anni li festeggerà, il 6 settembre, 
in Canada, a Toronto, ma per Nicole Tuzii 
il viaggio oltreoceano non è il premio per la 
sua promozione alla maturità, ma un nuo-
vo esame, forse il più importante, quello 
della possibile svolta nella sua finora breve 
ma intensa carriera di cantante. L’angelo di 
X Factor, infatti, sta spiccando il volo per 
l’America, richiamato da un contratto con 
la casa di produzione discografica canade-
se Nrg che sotto la sua ala ha messo oltre 
la giovane sulmonese, anche due sue qua-
si coetanee siciliane: Simona Collura (17 
anni) a Grazia Buffa (18). Entrambe prove-
nienti dal talent show di Raiuno “Ti lascio 
una canzone” che, sul mercato internazio-
nale, ha già lanciato, facendolo diventare 
un fenomeno planetario fino ad arrivare 
alla nomination al Latin Grammy Award, il 
gruppo “Il volo” (il trio dei “tenorini”). Le 
tre giovanissime promesse della musica ita-
liana e non, saranno le Tre.N.D. e il 29 lu-
glio prossimo, per otto giorni, voleranno in 
Canada per registrare un videoclip del loro 
brano di lancio, “Go away”. E le Tre.N.D. 
promettono davvero di “andare lontano”, 
con l’obiettivo di imporsi come band di ri-
chiamo dei teenager americani. A settem-
bre, così, ci sarà il loro esordio in un impor-
tante concerto di beneficienza a Toronto e 
poi, a partire da ottobre, il lancio del disco 
nel resto d’America. Un’occasione unica, 
che può segnare la svolta nella carriera di 
Nikka, che al talento della sua voce, ha ag-
giunto in questi mesi un maniacale lavoro 
sulla qualità, sul look e nei generi. Nicole 
nell’album che uscirà ad ottobre in Ameri-
ca, fa infatti un po’ di tutto: dalla profon-
dità del soul, alla immediatezza del rap, al 
caldo e avvolgente rhytm and blues, senza 
tralasciare la rivisitazione dei classici italiani: 
da “Volare” a “O sole mio”. «Lavoravo da 
mesi a questo progetto quasi di nascosto – 
racconta Nicole – perché finora ero legata 

ad altri contratti. Sono felice di fare questa 
esperienza perché l’America è stata sempre 
il mio sogno e sono consapevole allo stes-
so tempo che è un’occasione straordinaria. 
Cercherò di non deludervi». Certo delusi 
non sono i genitori Corrado e Livia, a cui 
il regalo più grande Nicole lo ha fatto alla 
maturità, riportando, nonostante gli impe-
gni dello spettacolo, un meritato 94: niente 
male per chi, lo scorso anno, fu costretta a 
ritirarsi dal liceo Fermi perché la scuola non 
garantiva un “salvacondotto” per le troppe 
assenze dovute alla sua partecipazione al ta-
lent di Simona Ventura. «Canterò e studierò 
– promette Nicole – probabilmente mi iscri-
verò a Bologna alla facoltà di Lingue, ma 
non perché va di moda, ma per migliorare 
il mio inglese e per avere la possibilità di 
stare vicino allo studio di registrazione che 
si trova a Forlì». Nicole ci crede e un po’ 
anche noi: finora l’angelo di X Factor non 
ha sbagliato una nota. grizzly
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di Castelvetrano in provincia di Trapani, che si occupe-
rà di produrre olio su un terreno confiscato alla mafia. 
Importante per Giro di Vento è «sollecitare la società 
civile nella lotta alle mafie e promuovere una cultura di 
legalità e giustizia. Nel contesto di un’economia soffo-
cata dai poteri mafiosi e di una società sfilacciata dalle 
ripercussioni della crisi economica nella vita dei terri-
tori, Libera punta alla ricostruzione della possibilità di 
un presente di lavoro e dignità, in particolar modo at-
traverso la costituzione di cooperative agricole, istallate 
su terreni confiscati alle mafie, dedicate alla coltivazione 
di prodotti da agricoltura biologica». Durante i giorni 
dell’evento ci saranno banchetti con il materiale infor-
mativo di Libera, dell’associazione Giro di Vento e di al-
tre associazioni invitate, cene sociali con i prodotti delle 
cooperative Libera, incontri con preti, registi e volontari 
impegnati nella lotta alla mafia, proiezioni di docu-film 
sulla storia dell’associazione e in generale sulla storia 
delle mafie. Lo scopo di Giro di Vento è sensibilizzare 
ma allo stesso tempo offrire alla città di Sulmona eventi 
culturali di alto livello, il programma musicale del Festi-
val infatti è molto ricco. Sarà aperto il 30 luglio dal con-

certo di Officina Zoè (pizzica salentina), il 31 luglio sarà 
il ritorno di un vecchio amico, il reggae, che vedrà una 
grande dancehall con Raina (VilladaCrew), Dabadub 
Sound System e Adriano Bono (fondatore del gruppo 
Radici nel Cemento). Il 1° agosto si passa al Rock’n’Roll 
con l’esibizione de Hotvees e i Lombroso e a seguire 
band locali. Dopo una pausa si tornerà il 12 agosto con 
l’evento clou di questa edizione, i Marta sui Tubi, freschi 
di partecipazione a Sanremo e il 13 agosto il tributo a 
Jimmy Hendrix di Stan Skibby, direttamente dagli Stati 
Uniti. Insomma gli ingredienti per un grande festival ci 
sono tutti, e sono all’altezza del luogo per cui a lungo i 
giovani dell’associazione Giro di Vento si sono battuti, 
e adesso che lo hanno a disposizione vogliono che tutti 
possano goderne. Il parco infatti rappresenta un punto 
vitale per la rinascita della città di Sulmona, racchiuden-
do dentro di sé numerose potenzialità per i giovani e 
non, potendosi aprire alle più svariate iniziative, l’asso-
ciazione Giro di Vento da sempre ha come obiettivo la 
riconsegna di questo luogo alla cittadinanza, cosa che 
fino ad oggi non sembra essere stata possibile e che si 
spera possa presto diventare una realtà. 






